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Se non si sbloccano le vertenze verrà decisa un'azione generale di lotta 

Domani scioperano 
i chimici. Trattano 
i metalmeccanici 

Si discute degli appalti — Spostato di una settimana il Consiglio gene
rale FLM — Al ministero del Lavoro incontro per la gente dell'aria 

Continuità dell'iniziativa sindacale 
per l'occupazione e per i contratti 

La refazione di Macario al Direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL — Alle forze politiche e al governo chiesto di concentrare 
gl i sforzi sulla situazione economica « grave come non mai » — Approvare provvedimenti per la riconversione e il Mezzogiorno 

Come si colloca il sindaca
lo di fronte ad una situazio
ne politica cosi difficile come 

t l'attuale; come Intende muo
versi se si arriverà alle ele
zioni politiche anticipate; 
quale 11 suo programma di 

' iniziativa nel vivo di una cri
si economica « grave come 
non mai », mentre « sostan
zialmente negativo» è stato 
l'esito del confronto con il 
governo e difficile, pieno di 
ostacoli, è ancora l'andamen
to delle trattative per 11 rin
novo del contratti: questi pro
blemi di cosi pressante attua
lità sono all'esame del Diret
tivo della Federazione Cgll, 
Cisl, UH che è stato aperto 
ieri pomeriggio con la rela
zione tenuta dal segretario 
aggiunto della Cisl, Luigi Ma
cario. 

Il sindacato, in primo luo
go chiede a « tutte le forze 
politiche, a questo governo e 
a quelli che seguiranno che 
i loro sforzi siano prevalente
mente concentrati sulla situa
zione economica per prende
re da subito iniziative di so
luzioni ». Per i contratti se 
non si sbloccano le trattative 
verrà decisa una azione ge
nerale. 

Il sindacato perciò esprime 
il a fermo proposito di dare 
piena continuità alla propria 
azione rivendicativa », sostie
ne la necessità che si deter
minino « capacità di governo 
più vicine agli interessi del 
lavoratori», ribadisce la ur
genza di un profondo cambia
mento degli indirizzi di poli
tica economica, chiede che at
torno al programma per af. 
frontare la crisi usi abbia un 
ampio consenso sociale con il 
contributo, al di là delle for
mule, di tutti i partiti demo
cratici». L'occupazione resta 
il punto cardine della strate
gia sindacale. 

La relazione di Macario è 
partita da una analisi dell'at
tuale crisi, dello stato dei 
rapporti fra le forze politiche. 
Ha rilevato che «le iniziati
ve assunte dalle forze politi
che per creare le condizioni 
necessarie per la continuità 
della presente legislatura e 
la stessa volontà espressa in 
questo senso dall'intero mo
vimento sindacate non hanno 
portato a risultiti positivi». 

E' in una situazione del ge
nere che intanto devono es
sere affrontate le vertenze per 
i contratti. Una lettera è sta
ta inviata al presidente della 
Confindustria; sembra che 
vengano dal padronato accen
ni ad una disponibilità. Il sin
dacato vuole concludere nei 
« tempi più rapidi possibili » 
e in modo positivo i contrat
ti. Respinge il tentativo di 
isolare la questione del sala
rio dalla politica economica 
complessiva. Al contrario Ma
cario ha ricordato che « abbia
mo detto che siano disposti a 
distribuire gli oneri derivanti 
dai rinnovi contrattuali nel
l'area di validità dei contratti, 
secondo criteri appropriati 
per ciascuna categoria. Ciò 
va inteso nel senso che noi 
intendiamo sempre più colle-
gare la azione contrattuale 
alla politica economica che 
sosteniamo, come anche sia
mo disposti a commisurare 
i nostri impegni agli impegni 
degli altri in un processo di 
rapporti e di decisioni nel 
quale devono trovare salda
tura gli obiettivi generali e 
l'autonomia delle categorie». 
Non c'è «alcuna disponibilità 
a prendere in considerazione 
qualsiasi ipotesi di deroga agli 
accordi presi sul meccanismo 
della scala mobile». Si chie
de di colpire duramente gli 
alti redditi, di fissare un tet
to per i favolosi stipendi di 
taluni dirigenti di enti pub
blici. Si è disposti a discute
re la questione della produt
tività, del costi del lavoro. 
« Siamo da tempo disposti — 
ha sottolineato — a ricercare 
ed a concordare soluzioni ido
nee sul turni, sulle ferie, sul
le festività ed ignoriamo per
ché le nostre proposte non ab
biano ancora avuto interlocu
tori disposti a farlo». Maca
rio ha parlato dell'assentei-

- srflo che è sotto molti aspet
ti e spesso «to consapevolez
za di un carico di lavoro ec
cessivo, di pessime condizioni 
ambientali in fabbrica, di una 
carenza sistematica di servizi 
sociali». Il movimento sin
dacale — ha proseguito — è 
« contro ogni forma di reale 
e ingiustificato assenteismo ». 

Si è consapevoli che l'at
tuale momento «impone gra
vi responsabilità » al padrona
to e al sindacato. « Per quan
to ci riguarda — ha aggiunto — 
siamo disposti ad affrontarle 
con senso realistico. Nessuno 
però può illudersi che da par
te nostra ci possa essere spi
rito di rinuncia e di ras
segnazione. Per questo la lot
ta dei lavoratori deve conti
nuare con impegno e fermez
za. Per questo la segreteria 
della Federazione chiede al 
Direttivo un esplicito manda
to per poter decidere, in ra
gione dell'andamento delle 
trattative e del loro carattere 
risolutivo o meno l'azione an
che di carattere generale che 
si dovesse rendere necessaria». 

Nessun » cuoio d'iniziativa » 
•eppure nei confronti del go-

II sindacato chiede che 

siano approvati, fra gli altri, 
provvedimenti per 11 Mezzo
giorno e per la riconversio
ne industriale. 

Macario, avviandosi alla 
conclusione della relazione 
sulla quale si aprirà oggi il 
dibattito, ha parlato della 
« estensione e della esaspera
zione delle tensioni sociali». 
«La strada della provocazio
ne — ha detto— si è già aper
ta: nelle fabbriche, nei quar
tieri, net rapporti sociali. An
che in campo economico e 
monetario la speculazione è 
in atto e presumibilmente si 
estenderà. Il sindacato deve 
saper affrontare con grande 
forza e serenità questa prova ». 
* Tornando al discorso della 
prospettiva delle elezioni an
ticipate Macario ha sottoli
neato che 11 sindacato ope
rerà perché il confronto « non 
spacchi il paese, ma crei con
dizioni di avanzamento e di 
progresso democratico ». «Sia
mo decisi — ha concluso — 
ad evitare anche qualsiasi 
frattura all'interno del movi
mento sindacale e il mezzo 
migliore per far ciò è la di
fesa della nostra autonomia ». 

Ha quindi ribadito che 11 
prossimo Direttivo affronterà 
le questioni dello sviluppo del 
processo unitario sulla scorta 
delle proposte attualmente in 
discussione nella segreteria. 

a. ca. 

I lavoratori della FIAT alla manifestazione per il plano nazionale dei trasporti 

Grande assemblea aperta di lavoratori, Enti locali, forze politiche 

FIAT di Cameri: no alle sospensioni 
E' stato deciso all'unanimità d i presidiare i cancelli d'ingresso della fabbrica di autobus del Novarese — La 
partecipazione alla manifestazione nazionale di Grottaminarda indetta dalla FLM per la fine del mese 

NOVARA, 12 
In seguito alle gravissime 

ed unilaterali decisioni della 
direzione generale della Fiat, 
di mettere in cassa integra
zione a zero ore per 12 gior

ni i lavoratori dello stabilimento 
di Cameri. stabilimento che 
produce autobus, e di pro
seguire poi nella cassa in
tegrazione, per un giorno al
la settimana fino a luglio, le 

maestranze, le organizzazio
ni sindacali, le forze politi
che democratiche, gli Enti 
locali della zona, hanno da
to una prima imponente ri
sposta. svolgendo oggi, pri
mo giorno di cassa integra
zione. una grande assemblea 
aperta, nel corso della qua
le si è discusso approfondi
tamente delle scelte della 
Fiat e delle iniziative che il 

• IN LOTTA LA SACA DI BRINDISI 
Uno sciopero di 4 ore e una forte manifestazione hanno 

caratterizzato ieri li proseguimento della lotta dei lavoratori 
della SACA di Brindisi, azienda del settore aeronautico sul 
cui futuro si addensano molti Interrogativi che riguardano in 
modo particolare la prospettiva di lavoro di circa mille di
pendenti. 

• SOLLECITATO DDL PER PENSIONI STATALI 
La questione dell'approvazione del ddl per 1 pensionati 

statali e degli Enti locali è stata esaminata Ieri aaiia *"«ie* 
razione del pensionati CGIL, CISL. UIL. In una nota la Fe
derazione ha rilevato che «nessuna giustificazione è possi
bile alla Inadempienza governativa nel ritardo dell'iter par-
menta re del ddl, e che esso costituisce una mancata appli
cazione dell'accordo raggiunto fin dal 21 ottobre dello scorso 
anno fra governo e sindacati ». 

O ASSEGNI FAMILIARI DEI BRACCIANTI 
La segreterìa nazionale della Federbraccianti-FISBA-

UISBA ha richiesto un incontro urgente al ministro del La
voro per verificare l'impegno del governo in ordine all'at
tuazione dell'accordo intervenuto con i sindacati sin dal 
marzo del 197» (e ancora non tradotto in disposizioni legi
slative) riguardante miglioramenti previdenziali ed assegni 
familiari. 

movimento deve costruire. 
All'assemblea erano presen

ti rappresentanti della Regio
ne. dei comuni, del sindacati. 
• Erano Inoltre presenti dele

gazioni della Leyland Inno
centi di Lambrate. della Max 
Novo di Novara, fabbrica oc
cupata da quattro mesi, del
la Dragano di Novara e del-
l'Olcese Veneziano. 

Nel corso del dibattito è 
stata riaffermata, in manie
ra unanime, la condanna del
la grave scelta della Fiat che 
colpisce uno dei settori fonda
mentali per una nuova politi
ca dei trasporti, nel momento 
in cui le regioni sono impe
gnate in uno sforzo di pro
grammazione della domanda 
che ha prodotto una richiesta 
iniziale, nonostante la totale 
assenza del governo, di circa 
5 mila autobus. 

Da più parti si è sottoli
neato come la Fiat abbia 
compiuto scelte di produzio
ne che puntano all'impegno 
negli autobus di gran turi
smo a scapito di quelli per 
il trasporto pubblico, e come 
attui una politica dei prezzi 
che tende a ridurre l'impegno 
del settore. E' stato inoltre 
rilevato 11 deciso impegno dei 
lavoratori di Cameri per il 
rispetto degli accordi che pre
vedono la costruzione di uno 
stabilimento di autobus a 
Grottaminarda. 

Unanimemente si è deciso 
di respingere la cassa inte
grazione con un presidio dei 
cancelli della fabbrica; fa

cendo dello stabilimento di Ca
meri e della lotta dei lavo

ratori un punto di riferimen
to per l'iniziativa politica dei 

movimento. 
L'importanza dell'assem

blea della Fiat di Cameri 
è stata sottolineata dal coordi

namento nazionale del settore 
trasporti della CGIL, CISL 
UIL. Il coordinamento ha sot
tolineato a questo proposito 
la rilevanza dell'iniziativa 
specifica sull'insediamento 
Fiat e su tutta la politica 
del trasporto pubblico di per
sone e merci che si terrà 
a fine mese a Grottaminar
da, in provincia di Avellino. 
La manifestazione nazionale 

di Grottaminarda (alla quale 
prenderanno parte anche 1 la
voratori della Fiat di Came
ri) è stata indetta dalla Fede
razione lavoratori metalmec
canici. 

Assemblea 
produttori 
zootecnici 

Una assemblea di produttori 
zootecnici si terrà a Roma og
gi al Teatro Centrale. La ma
nifestazione promossa dal-
l'UIAPZOO (Unione Italiana 
produttori zootecnici), dall'Al
leanza, dall'ANCA. dall'UCI, 
e dalla Federmezzadri sarà 
presieduta dal presidente del 
CENFAC Selvino Bigi. Ter
rà la relazione Lino VIsani, 
presidente dell'UIAPZOO e 
concluderà i lavori Renato 
Ognibene della presidenza 
dell'Alleanza. 

Respinta provocazione fascista 
alla Montedison di Brindisi 

BRINDISI, 12 
Un primo importante risultato è stato ottenuto con la 

mobilitazione unitaria all'interno del Petrolchimico Montedi
son di Brindisi, dopo la provocazione innescata dalla dire
zione che aveva concesso alla CISNAL di utilizzare la sede 
del consiglio di fabbrica per tenervi un'assemblea. 

L'immediata reazione delle maestranze ha Infatti impe
dito che ciò accadesse. Forti della presa di posizione unitaria 
dei consigli di fabbrica intercategoriali i lavoratori, nono
stante l'ulteriore divieto della Montedison, hanno tenuto una 
riunione negli stessi locali. 

Per dare una ulteriore risposta sul piano antifascista, il 
coordinomentc intercategoriale ha stabilito per domani una 
manifestazione all'interno della azienda. 

Per la prima volta, dopo anni, nelle liste di collocamento compaiono i braccianti 

1250 stalle vuote nel Cremonese 
Importante iniziativa imitar» di PCI e PSI • Sollecitata la costituente contadina - La relazione di Bardelli e le conclusioni di Avolio 

Dal aostro inviato 
CREMONA. 12 

Nei giorni scorsi a Firenze 
si è svolta una assemblea 
straordinaria della Federazio
ne regionale toscana degli a-
gricoltorL Non ne tornerebbe 
conto parlare, se quella occa
sione non fosse stata scelta 
dal presidente della Confa-
grtcoltura. Alfredo Diana, per 
commentare 1 risultati della 
recente conferenza agraria 
nazionale del nostro partito. 
Diana ha detto di essere pron
to ad un confronto e ma sui 
fatti ». E ha immediatamente 
aggiunto che terre incolte e 
superamento della mezzadria 
e colonia in affitto non sono 
fatti, sono in pratica nostre 

invenzioni. Per cui non è nem
meno il caso di parlarne. 

Diana, per introdurre que
ste amenità, è nuovamente 
incorso in una esaltazione 
sconsiderata dei successi del
l'agricoltura nel corso del "75. 
l'anno della «rotta economi
ca» — citiamo sempre pa
role sue — nel corso del qua
le le nostre campagne avreb
bero offerto « il vero miraco
lo italiano ». E qui siamo alla 
follia e alla Irresponsabilità 
La situazione economica è se
ria. grave e tale è per colpa 
di chi ci ha governato ma 
anche di padroni come Al
fredo Diana. Ingigantire un 
positivo risultato produttivo, 

I le cui dimensioni tuttavia re-
I stano modeste dimentican-
1 dosi di tutto il resto e so

prattutto del ruolo che la crisi 
della nostra agricoltura ha 
nella stessa crisi economica 
generale, è segno di tante co
se. ma anche di un pauroso 
abbassamento culturale. 

Analisi e proposte 
Una risposta, sìa. pur indi

retta. a questa impostazione 
irreale, è venuta dal conve
gno che qui a Cremona, nel 
cuore della Padana, le Fede
razioni socialista e comunista 
hanno promosso. Presenti non 
erano solo i dirìgenti provin
ciali e comunali dei due par
titi, oltre ai compagni impe
gnati nel sindacato, nella coo
perazione. nelle organizzazio
ni professionali, negli Enti lo
cali (il sindaco socialista di 
Cremona e il presidente co
munista della Provincia han
no portato significativi saluti) 
presenti erano anche delega
zioni del PBI e del PSDI. la 
massima dirigenza della as
sociazione agricoltori locak, 
rappresentanti dell'Ordine dei 
veterinari, dei tecnici agricoli 
e anche dell'Anga, che è la 
associazione giovanile dello 
stesso Diana. Cosa significa 
questa presenza? Una sola co
sa: che le analisi e le propo

ste. uscite dai due maggiori 
partiti di sinistra, interessa
no, vanno studiate, confron
tate, prese sul serio, mai co
munque liquidate con una bat
tuta e nemmeno con sofisti
cati ragionamenti. ET il mo
mento della chiarezza. E sia 
il compagno Mario Bardelli 
della Sezione agraria centrale 
comunista che il compagno 
Avolio. responsabile della 
Commissione agraria del PSL 
hanno fornito, nei loro inter
venti. dati e considerazioni 
che pongono nei suoi giusti 
termini la questione agricola 
oggi in Italia. 

E* un errore — ha detto 
ad esempio Bardelli — aver 
considerato l'agricoltura set
tore residuo: se sottovaluta
zioni possono esserci state da 
parte del movimento operaio 
nel suo complesso, non va 
dimenticato che l'errore mag
giore l'ha commesso la DC 
che non a caso ha sempre 
diretto 11 ministero dell'Agri
coltura e il governo avvalen
dosi della complicità della 
Confagzicoltura e della Coldi-
retti in primo luogo. Mai da 
costoro è venuta, se non ne
gli ultimi tempi (quando cioè 
1 buoi erano già scappati dal
la stalla), una critica, urta 
proposta affinché si cambias
se strada, 

n risultato è che oggi la 
nostra agricoltura è sempre 
meno capace di soddisfare i 

bisogni alimentari del Paese. 
Le importazioni hanno disa
strato la bilancia commercia
le. La stessa CEE non riesce 
a coprire i suoi bisogni, altro 
che premi per disincentivare 
produzioni e ammazzare vac
che. Ma da noi in Italia le 
cose vanno anche peegio. Dal 
1966 ai 1974 la produzione 
lorda vendibile è aumentata 
solo dell'I per cento: questo 
sì che è un dato che va 
considerato e con la massi
ma attenzione. Il solo risulta
to 1975. di cui non discono
sciamo certo la positività, non 
basta. Eppoi ce ne sono al
tri da prendere in esame: so
no diminuiti gli investimenti, 
l'impiego dei fertilizzanti e 
degli antiparassitari, il patri
monio zootecnico, la superfì
cie coltivata, l'occupazione (a 
Cremona per la prima volta 
da tanti armi a questa parte 
— ha detto Marchini della 
Federbraccianti nel suo inter
vento — vi sono 50 lavoratori 
agricoli iscritti come disoccu
pati nelle liste di collocamen
to e 1254 sono le stalle vuote). 

Confronto aperto 
La stessa Lombardia, che 

pure è la regione fra le più 
sviluppate in fatto di agricol
tura, non ha rispettato il po
sitivo dato nazionale: qui la 
produzione è andata indietro 

dello 0,4 per cento. I trionfa
lismi sono quindi fuori luogo. 

Sul cosa fare si è sofferma
to il compagno Avolio che ha 
ripreso molti punti della or
mai coincidente elaborazione 
dei due partiti (risale a non 
più di un mese fa la promo
zione di una serie di iniziati
ve unitarie a livello par
lamentare su mezzadria. Enti 
di sviluppo, piccoli conceden
ti ecc.i. Questa coincidenza. 
espressa anche con 11 conve
gno di Cremona, è un « fatto 
di grande rilevanza politica. 
che va fuori dalla normale 
routine ». Comunisti e sociali
sti vogliono rilanciare l'agri
coltura attraverso il metodo 
del confronto facendo però tre 
scelte di fondo: lo sviluppo 
dell'associazionismo, le Regio
ni come momento principale 
di politica agricola nazionale 
e la revisione della politica 
della CEE. 

In questo quadro PCI e PSI 
— ha detto Avolio — solleci
tano quella costituente conta
dina che unendo in una unica 
organizzazione Alleanza del 
contadini, UCI e Federmezza
dri irrobustisca l'iniziativa u-

nitaria nelle campagne, innan
zitutto nei confronti della Col-
diretti e delle grandi masse 
contadine da essa organiz
zate. 

Romano Bonifacci 

Nel pomeriggio di ieri pres
so la Confindustria a Roma 
è ripreso il negoziato per il 
nuovo contratto dei metal
meccanici del settore priva
to. La trattativa è prosegui
ta in riunione ristretta per 
approfondire il confronto sul 
problema degli appalti e su 
altri punti della piattaforma 

E' stato deciso di accanto
nare momentaneamente la 
trattativa sulla dimensione 
delle aziende per le quali de
ve essere attuata la informa
zione sugli investimenti e sul
la mobilità. Le delegazioni 
continueranno a trattare an
che nella giornata di oggi. 

La Segreteria della FLM ha 
intanto deciso di spostare la 
riunione del proprio Consi
glio generale, già In program
ma per domani, al 21 e 22 
aprile. Si terrà a Roma al 
Palazzo dei Congressi. Scopo 
della riunione è quello — in
forma una nota sindacale — 
«di verificare più puntual
mente lo stato delle tratta
tive nel settore industriale e 
valutare le proposte di inten
sificazione della lotta ». L'ese
cutivo della FLM è invece 
convocato per domani. 

La decisione di rinviare il 
Consiglio generale è stata 
presa — informa la FLM — 
in seguito alla convocazione 
della riunione del Direttivo 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL e « in presenza di 
uno sviluppo delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
delle varie categorìe dell'in
dustria, anche con prevedibi
li passi da parte della Con
findustria ». 

La Confapi, dopo la rottu
ra delle trattative provocata 
nelle settimane scorse, ha 
riesaminato la sua posizione 
dichiarandosi disposta a una 
« verifica » col sindacato per 
la ripresa del negoziato per 
il contratto dei metalmecca
nici delle piccole aziende e 
a presentare « una serie di 
proposte sulla globalità della 
piattaforma ». 

Oggi riprendono anche le 
trattative con l'Ance per il 
nuovo contratto degli edili 
che dopo lo sciopero nazio
nale di giovedì scorso conti
nuano l'attuazione del prò-
framma di lotta articolata 
ino al 17. Una vertenza, an

che questa, che si trascina 
da cinque mesi e che negli ul

t i m i due si è inasprita in se
guito all'atteggiamento sem
pre più rigido e chiuso della con
troparte padronale — soprat
tutto dopo le intese di massi
ma raggiunte sui problemi de
gli investimenti, dell'occupa
zione degli appalti e su vari 
aspetti normativi — sulle ri
vendicazioni economiche. 

Al tentativo del padrona
to di bloccare i salari e ri
dimensionare le conquiste già 
acquisite dai lavoratori, gli 
edili rispondono riafferman
do l'esigenza — come ha 
ricordato il compagno Truffi, 
segretario generale della FLC 
— che « i contratti dell'indu
stria debbano essere rinnova
ti secondo te linee da tempo 
fissate dalle organizzazioni 
sindacali e rivolte ad avvia
re la ripresa produttiva e la 
riconversione industriale an
che attraverso una più avan
zata organizzazione del lavo
ro ed il miglioramento delle 
condizioni salariali ». 

Sempre domani, nel pome
riggio, al ministero del Lavo
ro il ministro Toros dovreb
be illustrare alle parti le pro
poste del governo, già ela
borate da tempo, per tentare 
una composizione della ver
tenza contrattuale della gente 
dell'aria, aperta ormai afa ol
tre 15 mesi. Ieri, soprattutto 
negli aeroporti milanesi, e 
proseguita la lotta articolata 
della categoria per sollecitare 
una rapida e positiva defini
zione del contratto. 

Anche i chimici delle azien
de private si apprestano ad 
una nuova tornata di tratta
tive. Il prossimo incontro è 
fissato per giovedì. Domani 1 
lavoratori del settore effet
tueranno uno sciopero nazio
nale che — come rileva la 
FULC — « realizzerà momen
ti significatici di aggregazio
ne con le altre categorie in 
lotta e di collegamento con 
la popolazione». Sarà inoltre 
questa la risposta all'atteggia
mento « assolutamente nega
tivo » assunto dal padronato 
nell'incontro di venerdì scor
so soprattutto sull'orario di 
lavoro, la classificazione e :1 
salario. 

Com'è noto, l'Asschimici ha 
offerto un aumento salariale 
di 15 mila lire mensili da 
erosare a partire dalla firma 
de! contratto e un altro di 
5.000 da corrispondere un an
no dopo. Tali aumenti ino'.tre 
dovrebbero essere tenuti se
parati dalla retnbuz.one e 
condizionati al blocco delia 
contrattazione- az.endale. Ciò 
dimostra — ci ha dichiarato 
il compagno Brunello Cipna-
nl. segretario delia FULC — 
la volontà del padronato idi 
operare per un blocco della 
iniziativa sindacale a livello 
di fabbrica e quindi indebo
lire oggettivamente anche il 
significato delle acquisizioni 
in materia di appalti, ambien
te di lavoro e investimenti. 
Si tratta di un disegno provo
catorio finalizzato ad una ul
teriore estensione dello scon
tro sociale che può e deve 
essere sconfitto». 

Le proposte padronali — ci 
ha detto ancora Cipr.ani — 
evidenziano che agli indu
striali chimici si collocano 
in una linea al cui centro è 
ancora il tentativo di inde
bolire il ruolo del sindacato 
e dei lavoratori, per vanifi
care le richieste di un cam
biamento delle strutture e di 
un miglioramento delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
nella fabbrica ». 

Per il nuovo contratto 

Le scelte dei tessili: 
lavoro e riconversione 

La piattaforma contrattuale 
dei tessili approvata a Rimi
ni dall'assemblea dei delega
ti dei consigli di fabbrica, dei 
dirigenti locai., provinciali e 
nazionali e del comitato di
rettivo della FULTA e della 
FULCIV. dopo due giorni di 
dibattito, preceduto da un'am
pia discussione a tutti i li
velli ha saputo farsi carico 
della gravità della situazione 
economica contenendo all'es
senziale le rivendicazioni eco
nomiche e normative per pri
vilegiare i problemi occupa
zionali e in questo quadro 
i diritti alla contrattazione 
preventiva degli investimenti 
e del decentramento produt
tivo. 

Da una parte, nume-
rase aziende e gruppi (Mon-
tefibre. Cotonifici Valle Susa, 
ENI-Tescon. Cantoni, Basset
ti, Vestebene, ecc.) stanno 
attuando ristrutturazioni che 
tendono a riorganizzare la 
produzione e ad aumentare 
la produttività facendo per
no sulla compressione degli 
organici senza peraltro offri
re prospettive per attività so
stitutive valide. Dall'altra, 
grandi e medie aziende 
portano sempre più all'ester
no lavorazioni proprie del ci
clo « decentrando » l'attività 
su piccolissime aziende, 
contribuendo cosi direttamen
te e indirettamente a diffon
dere 11 lavoro a domicilio. 

La nostra richiesta di con
trattazione preventiva degli 
Investimenti interessa la 
grande e media azienda, ma 
per avere una sua validità, 
nelle specifiche condizio
ni produttive dell'industria 
tessile, dell'abbigliamento e 
calzaturiera, dovrà trovare 
una sua salda articolazione 
a livello territoriale. In que
sto campo il sindacato ri
vendica il diritto di assol
vere una funzione di stimolo, 
di propulsione, perché si at
tuino gli investimenti neces
sari a una strategia di ricon
versione per rafforzare e al
largare la base produttiva del 
settore, per controllare e fre
nare il «decentramento sel
vaggio » che nel breve e nel 
lungo termine porta alla de
gradazione del patrimonio 
produttivo e alimenta l'illusio
ne che l'estendersi e 11 con
solidarsi del sottosalario pos
sano essere la base della ri
presa produttiva. 

Investimenti 
Il sindacato ha piena co

scienza che il problema de
gli investimenti e della ri
conversione non si risolve nel
l'iniziativa aziendale o territo
riale ma è interdipendente da 
una politica nazionale di pro
grammazione che esige per 
l'industria tessile e dell'abbi
gliamento un piano interset
toriale che si faccia carico 
dei problemi relativi alla pro
duzione delle fibre chimiche e 
e del macchinario tessile. La 
elaborazione di questo piano 
deve impegnare il governo, 
il padronato pubblico e quel
lo privato: perciò i delegati 
convenuti a Rimini hanno rin
novato il loro impegno a svi
luppare, durante la lotta con
trattuale. una iniziativa 
più concreta, una pressione 
più coerente su tutte le for
ze interessate perché si met
ta fine alla politica del «ca
so per caso ». perché I pro
blemi dell'occupazione e del
la riconversione siano affron
tati in modo organico. 

Tuttavia» ancora prima che 
la piattaforma rivendicativa 
sia presentata alle contropar
ti. la Federtessile. l'ENI-Te-
scon. il padronato in gene
re. hanno messo le ma
ni avanti agitando il proble
ma del costo del lavoro, col-
legandoio soprattutto a quel
lo della competitività inter
nazionale. | 

La campagna degli indù- . 
striali tessili si allinea a quel- i 

la più generale per sostene
re che l'uscita dalla crisi di
penderebbe prevalentemente 
dal blocco dei salari e della 
scala mobile. In questo con
testo vanno rifiorendo le ar
gomentazioni sull'alto co
sto del lavoro femminile e 
sull'assenteismo; 11 dottor Ar-
tom. presidente della Feder-
tessile è giunto a lamentar
si che gli industriali non ab
biano la possibilità di assu
mere « a termine » o a «part-
time» adducendo che la pro
duzione tessile viene influen
zata da fattori stagionali. 

Oneri sociali 
Il salarlo, di base e di fat

to, del lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento è inferio
re a quello dei lavoratori del
le altre industrie manifattu-. 
riere. Malgrado le conquiste 
realizzate in questi anni, la 
categoria, a prevalenza, di 
mano d'opera femminile, ha, 
per ragioni storiche e per la 
collocazione che la donna h'i 
ancora nella società, un sa
larlo più basso. In questi ul
timi anni questi margini si so
no ridotti, ma non sono scom
parsi. Inoltre, 11 costo del la
voro è assai più ridotto di 
quello denunciato, poiché le 
diverse statistiche considera
no Bempre e soltanto il co
sto del lavoro in fabbriche 
grandi e medie sottacendo 
quello delle 500 mila lavo
ranti a domicilio del settore. 

L'esame comparato del eo
sto del lavoro tra 1 di
versi paesi dimostra inoltre 
che non esiste un rapporto 
diretto e oggettivo tra i li
vello del costo del lavoro e la 
capacità concorrenziale dei 
diversi apparati industria
li: questa concorrenzialità 6 
data dalla composizione tec
nologica delle merci, dal gra
do di monopolio che i grandi 
gruppi e le società multina
zionali conquistano sul mer
cato di certi prodotti, dal eo
sto al quale vengono repe
rite le materie prime, dal co
sto del denaro, dalla politica 
che gli 8tati conducono per il 
commercio con l'tstero. 

Il sindacato è comunque 
consapevole che 11 costo del 
lavoro è gravato da oneri 
sociali più pesanti in Italia 
che in altri paesi industriali 
penalizzando cosi in partico
lare l'occupazione femminile. 
Il sindacato è disponibile ad 
affrontare la questione. 
E' senza dubbio necessario 
porsi obiettivi per fiscalizza
zioni parziali e selettive de
gli oneri sociali, ma nel qua
dro di una politica comples
siva delle entrate che col
pisca le massicce evasioni fi
scali e contributive e provve
da alla riforma sanitaria. 

Nella Marcellino 
Segretario Generale dalla 

FILTEA-CGIL 

E* uscito il n. 4 - aprile - de 

« LA COOPERAZIONE 
ITALIANA » 

organo della Lega naziona
le delle cooperative e Mutue 
che contiene fra l'altro: 
—1.000 miliardi controcor

rente. editoriale di Rober
to Malucelli 

— Che cosa significa oggi 
Resistenza? Rispondono 
alle domande di Costanza 
Fanelli Ferruccio Parrt • 
Arrigo Boldrini 

— Aperte a Bologna le ce
lebrazioni del 90. della Le
ga. servizio di Marcello 
Curii 

— Diario politico di Piero 
Pratesi 

— Diario economico di Lui
gi Bettocchi 

— La parole cooperativa ri
sveglia la lupara, inchie
sta in Sicilia di Giorgio 
Gandini. 

AUT0TASSAZI0NE 
IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 

PERSONE FISICHE (IRPEF) 

TERMINE ULTIMO: 30 APRILE 1976 

BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA 
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
E CREDITO ROMAGNOLO 

Invitano la Clientela a non concentrare i pagamenti 
negli ultimi giorni per evitare il disagio dovuto al 
prevedibile sovraffollamento agli sportelli 


